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DISINQUINAMENTO
DELLE ACQUE

fasce tampone boscate

E. Scanzi, A. Bianchi  
Ersaf Regione Lombardia.

■ Elisa Scanzi, Alessandro Bianchi

LLe tecniche agronomiche dell’a-
gricoltura moderna comporta-
no l’accumulo di azoto e fosfo-
ro, potenziali fonti di inquina-
mento diffuso delle acque
superficiali e profonde; partico-
larmente difficile è il controllo
delle perdite di tali nutrienti,
che avviene a livello di singolo
appezzamento e che, con siste-
mi di agricoltura intensiva, può
assumere connotati di partico-
lare intensità. 
In tale situazione assumono un
ruolo di notevole interesse le
fasce tampone boscate (Ftb) in
quanto tra il sistema suolo e il
sistema vegetazione si innesca-
no processi naturali per la
depurazione delle acque.

Definizione 
e processi di Ftb
Le Ftb sono fasce a sviluppo
lineare (mono o plurifiliari) carat-
terizzate da elementi arborei e/o
arbustivi che, piantate in prossi-
mità dei corsi d’acqua a margine
degli appezzamenti coltivati, ridu-
cono il carico di inquinante nei
corpi idrici. Per poter assolvere
alla loro azione tampone, è fon-
damentale che siano posizionate
perpendicolarmente alle linee di
flusso dell’acqua, in particolare
tra il campo coltivato e il corso
d’acqua in modo da creare un
effetto barriera alla circolazione
dei nutrienti che accidentalmente
sfuggono alle attività agricole. Le
fasce tampone, interagendo con

il suolo, favoriscono la riduzione
dei nutrienti contenuti nelle
acque che, per scorrimento
superficiale o per scorrimento
sub-superficiale o per infiltrazione
e percolazione, dal campo colti-
vato raggiungono i corsi d’acqua.
L’acqua e i nutrienti, in essa di-
sciolti, trovano nella fascia vege-
tata un ostacolo fisico che riduce
il flusso superficiale a favore della
filtrazione; infatti i fosfati, l’azoto
ammoniacale e alcuni fitofarmaci
fissati nelle particelle terrose fini
trasportate dall’acqua sono cat-
turati dagli apparati radicali. In
questi strati l’ambiente si carat-
terizza per la presenza di ossige-
no e di batteri che ossidano lo
ione ammonio a ione nitrico che
a sua volta, ossidato dai batteri
“nitrificanti”, è trasformato in ni-
trato. In questa fase il consumo
di ossigeno è fondamentale in
quanto i composti di azoto non
ossidati eserciterebbero nel cor-
po idrico recettore un’influenza
negativa.
Ecco quindi che il nitrato, ener-

gia necessaria per il me-
tabolismo dei microrganismi de-
nitrificatori, viene ridotto ad
azoto molecolare, gas inerte che
si libera nell’atmosfera senza
produrre effetti inquinanti. 
Per garantire questo passaggio
è fondamentale la presenza di
vegetazione che fornisce il car-
bonio necessario all’attività mi-
crobica e che aumenti i tempi di
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Figura 1 Localizzazione

e schema dei processi in una Ftb.

Esistono rimedi alternativi per ridurre e tenere sotto controllo 
l’inquinamento? Si può evitare l’utilizzo di 

sostanze artificiali per depurarei corsi d’acqua? 
La risposta è naturale: la vegetazione che cresce sugli argini.



permanenza dell’acqua nel terre-
no con una maggior efficienza
del processo di riduzione. È al-
trettanto fondamentale un livello
di falda idoneo all’interazione fra
radici e nitrati presenti nella so-
luzione circolante, in quanto in
tali condizioni è favorito l’assorbi-
mento radicale. La sequenza illu-
strata permette di abbattere il
carico inquinante che in assenza
di fascia tampone boscata sareb-
be convogliato direttamente dai
campi coltivati al sistema idrico
naturale ed artificiale. 

Funzioni delle Ftb 
sui corpi idrici 
Le Ftb presentano numerosi
vantaggi in quanto occupano
uno spazio limitato, sono di faci-
le realizzazione e gestione, pro-
ducono un bene di interesse
commerciale (legno) che può
essere raccolto e può alimenta-
re varie filiere produttive, ma
soprattutto assolvono funzioni di
tipo ambientale, paesaggistico
ed ecologico nei confronti dei
corpi idrici. 
La presenza di fasce vegetate su
specchi d’acqua favorisce la
rinaturalizzazione ed il controllo
dei fenomeni erosivi, in quanto
l’elemento vegetale favorisce i
processi di: intercettazione da
parte degli apparati fogliari, con
perdita di energia cinetica e ridu-
zione della forza erosiva delle
gocce d’acqua sullo strato
superficiale del suolo; infiltrazio-
ne del flusso idrico proveniente
dal piano di campagna (run off e
sub-superficiale) favorito dalla
presenza della lettiera; evapotra-
spirazione effettuata dalle pian-
te, con diminuzione dell’umidità
del terreno e della sua plasticità. 
L’ombreggiamento, inteso come
riduzione di energia solare dispo-
nibile per gli organismi che vivo-
no all’interno del cono d’ombra
prodotto dalle piante, riduce lo
sviluppo delle alghe e delle pian-
te acquatiche, contrastando
quindi i fenomeni dovuti all’eutro-
fizzazione e riducendo l’impegno
per la manutenzione del corso
d’acqua. 
Aumenta invece la naturalità e la
diversità ambientale che contri-
buisce ad aumentare la com-
plessità biologica e a migliorare
l’agroecosistema attraverso lo
sviluppo di una ricca fauna.

Cenni sui criteri 
di progettazione delle Ftb
Al fine di perseguire i migliori
risultati derivanti dall’utilizzo di
Ftb, considerando anche le
necessità del singolo imprendito-
re agricolo e i possibili benefici
collettivi, è necessario procedere
con un’attenta progettazione
degli impianti che valuti, come
già accennato, la localizzazione,
la dimensione, la struttura, le
specie e la composizione specifi-
ca. La localizzazione è fondamen-

tale per massimizzare l’efficacia
dell’azione tampone minimizzan-
do l’intralcio alle lavorazioni mec-
caniche e la sottrazione di super-
ficie utile per le colture. Per
garantire il contatto tra i flussi
idrici sub-superficiali e gli appara-
ti radicali delle piante, è neces-
sario individuare le linee di pen-
denza lungo le quali si muove
l’acqua presente nel terreno e
dove essa confluisce nei corpi
idrici superficiali. Ad esempio, su
terreni in pendio la fascia dovrà
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Figura 2 - Processi di

trasformazione in fascia tampone.

Figura 3 - Fascia tampone

bifilare al primo anno

di impianto.
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essere disposta a valle dei flussi
idrici trasversalmente alla linea di
massima pendenza. 
Per quanto riguarda il dimensio-
namento è necessario determi-
nare il sesto di impianto e la lar-
ghezza della Ftb, intesa come lo
spazio occupato dalle piante a
maturità. Questi elementi pro-
gettuali non influiscono incisiva-
mente sull’effetto disinquinante
nei confronti delle acque sub-
superficiali, al contrario dell’effet-
to che possono avere sulle acque
di ruscellamento: questo perché,
in fase di dimensionamento, è
possibile aumentare la scabro-
sità della superficie migliorando
la struttura del terreno e contri-
buendo a ridurre il trasporto di
particelle di terreno verso i corpi
idrici recettori. La struttura
dipende dalle funzioni ecologiche
e produttive che si vogliono attri-
buire alla siepe, le quali determi-
nano l’altezza della formazione
lineare e la forma di governo
(alto fusto, ceduo semplice o
ceduo a sterzo). Questo vale
anche per la scelta delle specie
che devono anche essere idonee
alle specifiche condizioni pedo-cli-
matiche della zona in cui sono
messe a dimora e che non devo-
no ospitare e diffondere patogeni
e parassiti comuni alle coltivazio-
ni limitrofe. Selezionate le specie,
è possibile definire il modulo
compositivo cioè l’alternanza
sulla singola fila e tra le file e le
relative distanze delle diverse

essenze. La scelta della posizio-
ne deve avvenire secondo le
regole della “convivenza” tra le
specie; il ritmo di accrescimento
deve essere omogeneo all’inter-
no di uno stesso gruppo (arbusti,
ceppaie, alto fusto) ed è oppor-
tuno salvaguardare le specie
dedicate alle produzioni principali
affiancando loro specie di accom-
pagnamento poco aggressive, di
dimensioni piccole o medie e che
sopportino l’ombra.

Possibili sviluppi futuri
Le fasce tampone possono esse-
re considerate una vera e pro-
pria coltura agricola specializzata
in grado di fornire contempora-
neamente un servizio (disinquina-
mento) ed un prodotto (legno),
fattori che possono giustificare
ampiamente l’interesse nei con-
fronti di questa tipologia fitodepu-
rativa sia a livello di singolo
imprenditore sia a livello di collet-
tività. La possibilità di diffondere
sul territorio la coltura delle Ftb
lungo l’ampissima rete idrografi-
ca minore (fino a livello di singole
scoline) pone le basi per la possi-
bilità di raggiungere i target di
riduzione dell’output di nutrienti
fissato dai grandi piani di risana-
mento dei corpi idrici essendo
una soluzione economicamente
sostenibile che non richiede
ingenti investimenti di denaro
pubblico e privato.
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Figura 4 - Fascia tampone  monofilare al primo anno  di impianto.


